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Non si terrà contrt : 
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Si respingono lettera 

e pioghi non. affrancata 
Non ai restituiscono 

.. , i manoscritti. 
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tfedoUà dègha di onorato Hoidato, e eoa' 
$i.varo, irttereaso por la cauaa che voi, 
i tanto nobilmente propugnate.., ; ,,>, 
i ;;.Aa flipQom^i^g^rani,-^^^^ 
! pre, V. al)|tadsDe di raccontare le lofOj 
Btorielle, Roveto perdonarmi, sUotìiwft. 

. faccio altrettauto, raccontandovi dud 
ffatte^'elli, che nella mia qualità proprio, 

:¥etorano qualificato, ho potuto :in,̂ , 
' èrq, JBŝ ^edere, nelle due gìorj|ĵ f̂ * 

jjjHtemorande (per prOiBtituzipno^dBmp^ 
; ticà) del 22 e 23 nassato marzo. " ' 

,, ^er^^un contro Benso, air Inaugura,-!; 

Olio ministro iJongm attribuita invece 
a,,...'persona Vivente) mi trovava, con 
una vecchia e stracciata -Bandiera, al, 
lato' BÌniaìro 'del Padiglione :(tisórvato 
al, purisi^imo: :8ahgue ceiestja,) Ja ^̂  
come'* iWHicine, riusciva'Incòmoda e 
moloata alla Uommissioue, che in tanta 
solennità aveva lo specioBo e precipuo, 
incaricò di'^giìl^toé^im^VvoriSiiM 
atìKilìlàiAInto^ptè t)aÌn(ì ;^mygello 
(tìertamèntó 'nóii, vèt^ràilèì ' p'éif /|iòi 
presentar© ossequiosa un adequato rap­
porto a..... ehi''di ragiono.. a suo 
tempo- . . - . ' ^# ' ' '• ^ • , 
•siji .•A.ltàmehte deploravasì Sa unÒidM 
'Mmhrl ài 'quella 'Oomihìssìttiié' làie ] 
&'<̂ onfeió, e otibsigtiàva ^0olènte di -hoh ; 
poterlo imporre)'di Vgonàbr̂ r*e,TÓ'ftff-1 
g^ r̂e» lei Bandiere^ ìnoomode alla -parete \ 
della prossima^'casa; aggiungendo quó#: 

fSte prBOÌ80|'fp,arQltì!,sftf̂ /aceiJaf?ìo |̂eafiO.T 
'Òhe ne^iite^? BeUi,Qa.,eh! Oh. tamporcit \ 
oh mons! 
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.ANCORA SUlLMN&UGURAZiaNE 
del HlonumeHtò'Manin. 

I 
; W È ,̂  

ĉento .(Friuh);rtic,e,vi^my^^ ^ 
\ guente briosa lettera, che assali ] 
ifYoleixtieri jDubblicliiamo ; > f 
, ì ' Égreg. sig. Direttore. , /•!•=* -, :, ; 
-.-^'MScortese invito, 'ohe anzi chiame-^ 
th' appo!io, '̂•In^•eo^revVobbligo.' rìspon-j 

"dervî pî ésert̂ c.I ••-• :'•-:•• '̂-.u; i^^..-^ m?é:A 
;, '.iFatte; quindi assegnamento ŝuUê  
mie deboliBsimOì forae^ & quale vetera-i 

i-HO::deirArmatB ;pu-rarriGnfct>,Jtaliapft, yif 
i,prom'0tto fii prestareiil'oi)ei!«Mnria, con 

:itMfe|VÌ:meflobfc0rò ì\ f;^tfecello,^^J^ 
Nella storia di Yenòzia, scritta dal 

^Generale EadaeUi (storico monarchico, 
però^'Wlnoa- di fatti' a*¥ènirà^^tìti e 
Dooùritéiitì inappttnfcafaile) si legge, a 
ipagii 21pi vn-mauifesto di Manin^ iadi-

%iz2ato.all-EBercito, che per levsue esa­
gerazioni, ampoUoaità, contraddizioni e 
falsit^j deve essere passato aU'/Wtce, 
d'ordìiie della consorteria governante, 

^^d;; siccome è una cosa/ben/scritta; <',-.'<-

lU-i. l i ì •M-;-^i.ii,JV'f^" 

-K '! . 

sanfjro JIanzQnÌ5;.,<fuerraz2;i ^ SQV v̂éva! 

i})ardo bresciano rispondeva col seguen-| 

«Me zelator di verità fkl̂ ef̂ - [> : j 
a?)Tu cll»iainii«ArfitR;a MP&Sllii to»«i 
,.);MO MIM, .̂;h;'Mi. î rnt̂ Mf ,;|,baKSiend|t 

t(Sento Ponor del,cenno onde U fetoo| 
«Estro quallttedajjla lua^fìgmwa «^i 

cendi 

e (^ilindi' piacoy^ple:-a, leggcrsiù (siciitjp 
fdraltrondeHdeU* assfjnso doli*. Egrègio 
,>Â vy. OamiUo Quadri) mi permetto di 
testualmente traacrivei'io.%f:- i 

«Venezia 12 Agosto 1848. 

« La guorm d uidipendenza; alla qua-; 
le yoî  avete consacrata'ìa'viH, entra ! 
ìn îùnal fase 'per noi dieasWosaV'^ì^^ 
nostre Lagune ' SOUQ' forse runiòò'̂ '̂ ^*''''' 

gjo della libertà d'Italift, è ,Venezia, 
dòjfo ad ogni coBto'fffitodire il fuoco 

.-./|jgr.ayi^Boldati! io, vi; scongiuro, in 
norne di, quest'Italia, per la quale ,a-
:Vje|e^combattuÌio, e volete combattere, 
•î o|ì lasciate, intiepidire il vostro ardo-
rej'^per^^a difesa di questo asilo 0acro| 
ailfl nostra nazionalità. Il momento |,^| 

f aî '̂ nne-jf Bistratta deìFesiBtenza'^oiiti^g 
i ca deiriutiera Nazienejjì suoi,des|4q.y, 
ì pQflsono dipendere da quest'ultimo bi ' 
i l.uardpl __•_ , / _ .̂  ,; , 
\ r'Soldati ! voi; che siete accorsi da' 
; dftré Pò, dal Ticino,' dal Mincio, per 
( far. fcnpilfàre la' causa coraui1^*ferisate 
: A B , salvando Venezia, salvate, J-piii 

sacri diritti della,nostra terra, natale: 
le nostre famiglio benediranno i- tanti 
?aerificu che vi .siete imposti, e 1 Eui 
rppa ararairerà'e ricompenserà la vostra 
nòbile perseveranza, e nel giorno che 
VJltalia sarà liberà, : (*) essa eleverà. 
fl^l^antr monumenti, che , attestano il 
valore'e là gloria dei nostri padri, u: 
altro monumento, dove saranno scoipi-
te queste parole : Difendendo Venezia 
Wèoldaii' ii^lìMì, sàìù'arono tmi^épeth 

^WU/uma^Italia, " ^ ^ J;̂  ; 

Ora riprenderò il racconto dèi fat-

."jii.'Ì5óvéte ricordar\^i che nel Program-̂ : 
%nW'(̂ 6fa(0,''pér il'ìgiorno 2̂H-̂ orrf 'sta­
bilita una gita al Lido, ai-Muràzzlf'ed 

.^fe»ig^idiJì;§iftraocco.i>s;:i^ 
<uaa gita •.xih'e - dovewMnteceasacei ; pon 
pochi degl'invitati uffioialmonte,, perchè 

,,if.,^,.mo, come ad,altri vecchrcam^ 
K t̂iv̂ fu! elargito,i(certo per isbaglio) urix 
visliptto, da'Àoversi conservare, quale' 
rafi!|ifc^ta ;'pr9,y,a dpUa: degn^vglezza e 

^^ppolafij^ municipalp, ed.^JperciÒ che 
^^tìntl^i rinunziò a M ^ Ì , W ? » ^^• 

biamo conservata poi posteri tanto pro-
zipsa, mamgriii, jtì ^laino luvoce andati 
al. Tji'do, con modesta barch'òtta,. gui-
data da due .poveri,.veterani della.così 
dettf̂ , Mqmola. ,,.. 
• i C'pme,dj..metoàó, siamo, entraWa 
.rifocillarci in "P decente Albergo, e,d 
IVI uoiti^ abbuimo goduto duo ore di 
quel ben di Dio, solo" concessò a vete-
vani di netta eosbicnza, ohe.lJilgiCCDrta 
d'aver fettò^il'"^doVe|4||?jrp^ti:r4-' OgrinW 
'̂ deH^^rritî nialî Mal lc^;Vplta, vaoconta-
.ivài lè'Sjiròprife.^ioendeu " ••^\.<'^--,::\miì\' 

( )^ Oiviinuo verrà veraineiUe (itit!! giornoi 
..(Nola del Veterano). , , 

; -

Un petulante .d'ua.'rgi.oyanè Game-
I rÌere,Xclie deve aver letta la storia di: 
^ Veaea,ia,i quantunque passata oXVInd-ice) 
prestava, un'att|,nzlontì particolare ai 
nostri diseorsi, 0 dava Indìzio di pren-

idero vìvo interesso. 
Arrivatp/il momento di ; pagare lo 

k9j,9||,9, a .me ;,yenn.e la bizzarra i idea' di 
flevare dal fportafoglio il .spmpro cele-
jbre viglietto a^^urrp, Q chiestoue l'im-, 
jportp,,lo, riportai,nei viglietto, aggiun-i 
gendo le parole: pagahile dal Comita-

i to £^iyeWoi>:Quindì. v'apposi una fir-
Ima qualunque.; , 

Consegnato con serietà, quel vi-
^ glìettgjlcaraeriere, egli con bel garbo 
: e,nobile conteimo, corteaemente ci sa-
I lutava, e so no sarebbe andato persuaso 
; che.-il Municipio, quantunque ignaro 

affatto dèlll storia .(;Vedj discorso .^or-; 
noni^) pur©,, epnoac.esse un^ ,pp|3ÌliiaQ 
certi doveri di ospitalità, clié'in tutti' 
1, paesi civilizzati s accordano ed "" 
m t ù t i . " - . ^ ' ^ ^ ••' • • ^ • - • • ' • ' '•' 

Fu quella una scena |)iacevolis3Ìma 
a tutti, non escluso il cameriere,' il 
quale,,.senza ;8aperl0j ^!acquistàva la re­
putazione di gentile e cortese clttadi-
nÌp,(j,^pat;riotta^^;.'razza degenerata.' 

Gl-radite una stretta di mano dal 
sempre vostro : 
ff:-\d '..i •- . il- TEÎ ERASO. . 

L I •.T.a-.^i ' " :^ 

>yO avversai E dunque il saero estro ; 

^l™p m'ariimasli ed,io tornav.a al canlol 

VITALIZIO A GARIBALDI 
%•• Crespano Veneto], B oMIli^f^n . 

Jlgregio Amico 1 '" 
:' Jeri mi veniie recapitato'^*iI--Soc-

chiglione fatto quotidiano, .e :gli, diedi 
idi tutto cuore il benvenuto. Vi trovai 

una lacuna, ed era lannunzio che an­
che rfel distreiS^aftidlò silè'costi-
tiiito' un OomitUtò'-per' raccògliere le 
offerte in favore del ìnoderrio Cincin-
einnato ,,doU' eroe 4o^ nostro risorgi-
.menijo nazionale. È .^^ta ,,î n|t, man­
canza dappoco, mi diraì^ JuV ed alla 
quale presto si ta ammenda, ma eio 
non toglie che io abli'ià a dt^plbiarla. 

La deplbrO:̂ perchò purrtropp.n écor-
j,g|ndp la p,oea diffusione,, che prende 
ih Italia quésto; attbv'dóveroso di'rico-
scenza nazionale, 'osaa valeva forse a, 

:acuotore:?l'inors;ia:j5 l'apatia e la fiac-
,cbna, che gGncu-aìmente invado 11 im-
8tro;:pae3e,,ianche quando si Jratta di 
cedere a i faupriiisensp e .ad^'unr^isp-
.gnò seutlto^ nel cuprea che dovrebbe 
^spi^érejinj,,ehiunq«e'.si :C ê̂ e italiano^ 

Io provo da qualche giorno un aen-

;»™tMa'febbre (Tercir turtmf'SKiifó,i 
)) E linno che sorgea, piombate r ale, 
» (iuatda a! ciel di,Stnglieno e tace ini 

Bastano questi versi per far co^-! 
prendere perche u nome d Uberli noni 
Sia conosciuto quanto menti in Italia., 
Non ; pulendosi uccjdere^m altro modo; 
l'intemerato'cittadino, lo si vuoLuceir! 
derécol sticrtèio. iNcmico acerrimo del-t 

1 L 

i^i 

che fanno taluni slacciali. 
•mf^ 

calunniati.E ciò sia deito tanlo rispet- = 
lo,ai granai.^cnttori che ai secoiulari, 

"Chiè Uberli? Un Settario ostinato. Chi 1 

T- i ' n 

l'\-'ii'i 

)) Ma sopra un a l t p avello in questo rei) 
» Tempo d^f tìtfvìi e^'dH^^eiitlt^BÌVtef 
)) Bardo m' assisi e al popolar corted 
ì) ?(arrai Pesliulp e dissi: Osa,contendf!(|; 
' irV^hè^^rido'alla patria indilTerente' 

le muse è 1 odio di parte, armala ma-] 

Quale sia la missione dell odierno! 
poeta sembra noto4d Ognuno; tutti 

;ammettoao essere passata per sempre^ 
r epoca delle sdolcuiature arcadiche, o 

E inlqritpf 
le compre canzoni di rimalori senza 
fede tanno il giro d Italia e nscuolo-

\ no i applauso dei potentifaei loro ser-
vi e della turba sciocca. 

tirijiverTììadri della patria; -:r il'poi--' 
,lare, dì virlù, di libertà e dlavveniro 
deve essere riservalo, sotto pena d an-
nicbilameuto, ai ^nachiaulUni. agli 
eroi del domani, ai fondatori della fab-
brica cointeressata delle arandi rìno-

,anze. 

| ' „ \ V-l"---."' V" "«-^HiP- "= - ^-^--^r 

(1) ConeoUo dì un'ode d'Uborti m morto 
di GÌ, ^Sizzìnl 

, Si vliolé che il poeta sìa patriota;^ 
nia guai a lui;^,se m^acQ dM^ineggia--
re mXvMmUcaU.. s moampra, di Maz-; 
Zini 0 di, Garibaldi: in tal caso i eri-

, tici - ' ; (per modo di dire) — dei gior-i 
nah uinciali ed oiiiciosi vi diranno enei 

• JW i 4styì'W siagliene ò.seiioUo Mâ aini \ i 
1 

ì 
"il poeta canti i grandi cittadini, i mar-» [ 
> r • • ' • . I ^ W .- : ' •. - : ^ tì : ' • • . • i •' . ' s ì 

noeta fuioìini e non flori. egli morrà 
ignoto alla maggior parte dei suoi con-
cittadini; poiché la cospìrasione del si-
lernsio coprirà a ohbJio il suo nome; o 
qualche avvcrsurip^figtente io fai>Vse-
gno d'msulti e dr sprezzo. 

Discorrendo della vita dî  Filippo' 
Sassetti, il disUnto erudito e critico 

classici italiana pui:èperseg»Hato, dalla 
camorra gaudente, mortoj l i ,^ dello 
scorso marzo) dice eh egu « ebbe virtù 

; n,4j||(tfillcllQ:;e,f)onl|i Mi.puppq; ,csenl-
l) pio ; di quel che;,furono gli ultimi i-
,')i1aiiani''ìdéll'aurea elAl e •figura- fli 
)yé\\d che saranno quiìnuo*: venga u 

i^j i ' 

m 

?_Vibi. + -

'•rfìV 



. 1 , ^ , ! = ^ ; 

. poreh^.fjluniauità si venàìoa, é la^verhm ^* 
•detta'della umanità è tremenda/ è-gUs'^ Foresi, 
vsalìròtio; alla tosta ::le fìammo.o <5èlto| 
• da t a c l Ì | o " # o n ^ vìd^ aUriól*ÌgUf 

uomitìi l'uu , conttò; T^Ufo yHiivfej, e 
barih dii-peòrpliOj "d bombo all'Orsiui^l 

% s'tilotÈì fs^ aangùe./>:i. .ù ' •.,•,,./' 
Ohe ve no pavé? L, o non è di lode 

degnissmo..GQt éSQì^^QÌb stante'.aequo- ' 

•ì ?^ i>^ 

00 di veVa,:Ma'̂ 05''ZEi,Quando yejggq,làM da/certe, parole ok^jonò ùpa 
iuditi'cron/.ti colla ;̂ qualo anqjie d^ljo ---- --'-'^^ ..-. .._ • -s-'.Vi L-.t:'L 
s'toaao partito dempcratiop voano" ac­
colta la 3ottoaei'ÌKÌone pel più grai'4e 
italiano, pel piii (ìer̂ no 'oìtÉadi'tlò di 

, o t t i a . , • - . • •• :- - '̂ 
r ^ J ^ 

.̂ î lS'pn.- ti posso tiascohdopo ijinopra J 
còrno mi fa; pena Ipsisuifcà delle scffiti-
me che genei-almente si ; veggono 0y -
toaeritte. XiO:offerto a Garibaldi npu 
possono nò doyotio estìoi'O falté.corno 
si trattasse di qualunque altro atto 
di filantropia e di patriottismo. 

Garibaldi è uno., individijalità por 
r Italia che non s'offì-é conteoafi. Egli 
.è stato f^'sarà é̂émpi'Q poUtlcamente_.'il -
più granuo figlio a'Italia, il^doi'ff più 
grande e piS nuignanimo cUo abbia 
battuto per casa. ' • ' 

Nel pensate agli immon8Ì:tìtoli cbo' 
églìyha>:aUa riconosctmza/ e gratitìidi-; 
ne d^gli Italìatìi'^noa^Bi può a meuo, 
di provare tina penosa impressiotien'oU' 
vedere -Garibaldi assistito '^tiello sue 
strettezze ecojìomiohe dagli stranieri, 
dopo avor impbgnata la sUa 'Oaprera,'st 
dopo eesersi prìvato-poi'sirtò ÌÌÌ *derti^ 
oggetti cito tanto feot-havaod graditi^ iti • 
aup: euorej'ò^cKe;òr$,1ip jiHa' perpnne^atH^^ 
tostazipne dell' affetto'- èl dell' ammira­
zione cbe,gli stranieri gli portano ben 
più seriiunonte di noi. 

della Rivistaihurino ispezionato il tam-
• zìòhp pkt,evitare 'o§Eì iturbatnpntp;:-Jò-'i^^^^ pei' pt:pvv^derè.:a quanto fosse ne* 
/̂bialoiij: lUproGuratoVe Ita; lotto,^che'! la È cossurio, ciascuno nella s(era della ^? 

tpartigiaiio.riii gooeratU#truce SOC!Ì«/4S»ÌO,'| spetjjva';competenzii. ' ' •"''" 
Ni sllrovava pure il gorferale La 
•est. • • ; : Ì • "mt ^ t 

^ 
^ n 

I'-'}: 

^ ' J-: 

:i^ 

lam. 

Se questo grido di doloro che mi: 
sorge' dal fòndò'aèll'litiimo sftrà' nccol--
tò nellei Colohne- del BacchigUoìie'^\ 
foVae-̂ ss'o varrà a'^ualcbe óo3a,di,'Uti]é, 
forse 'servirà ii produrre un po' di ri-

• sVo^étìb-inel fìacco nostro piivtìéb,̂  
souocchora nella strozza la gioia a quei; 
partiti che gioiscono alle nostre scon­
fitte che sono lo sconfitte dòllaiciviltà e 
della libertà, ' : • - ^•' 

^ I^tarito t ivMllI^IMflf 'dèi ' t fótnì 
dei sottostìrittori di Crospaug il cui ini-
porto, sarà spedito direttai\ionte},/.o- • 

È un bell'esen^pio nol,,Veneto.q •: n; 
Antonio' Martini It. L. 50 
Andrea Martini ' TJ 
A^vvocatb Uoberto AudblfatB î̂ i 

lUEB, a- Xoj'ouft egli non-.ha for? 
tuaaiii.-&s;orualLjyfJ«ei;aÈH.^e-^|,atta„,ltt,. 

;Cooi-to dòT relativi^ adepti canzonano, 
còtho'fanno quelli di Padova p'ól so*-
l̂ tiè̂ tto'del BdM^M^^x^ìMM^i' 
f naie dogli ànniiasii ufficiali Che ha l'o])- '̂ 
bligo: del silenzio,' queU^eGCelìentiasuno 

1 procuratóre stigmatizzandolo cbitìé còri'-'' 
: viousì. Dicono , che HO ha ritenuto,, da 
sonno cHo nelrarticolo incriminato 'yl% 

-sicnò dèlio offeso: .^lla dótta persona; 
fdói Rò, e ciKevi sfa'ihvocaziotìè all'bdm" 
; nòn-éfi dì'^è^attìritóòaijrtte' lo'^friii-
.guellanp'tìer bonìtì̂ V' "V""'^ ' '^^ ' ' ' ' '•' 

Intanto mentre il procuratore itì-le 
i spese,, delia ma^/6'e»3#itìuQllPi,.che; ne 
guadagna gU è rcortp.il, lùtsueglio, di ' 

; CUI raddoppiarono m questi aiorui gii.; 
abbonutf. liippoi noi democratici non 

Ubert^^della stampa? 

f *<];« Si eressero dei ualdhì ai cura 
ìai privati e anche per scopo di spe-

cuMono — Crediamo W ' s i ^rùm 
no acquistare dei biglìclli^ aiicfe la 

(mattina della rivista; cosi^hèlUndu-iì 
stria privata ha riparato V inconye-

n^iente cui, avcvano.iatp Ipogo lie Gorir" 
ré^'^sl/*'J"i dì Ganti neir aaccctjare 

lo pi'enotazionu 
:Ì:;:Ì*^:J1 ci.A^hnìbjÌelli|.cliÌésù:ilì \i^: 
^gon-̂ a fu affittato per it. L. -ISO. 

;̂ (% I^risarcimcnti 'ai '^propnctaJl* 
- dei prilli non saranno certo troppo lauti, 
(se si pensa che M ) n o date solbjtal^^: 
Wf-1^4411 W^*^nì^5io per il carnpb'chc 
jpTbspettaio; scà/b; qu(3l caMìpd ehi'sèi^^ 
:uiÌiuiiO:Ui^frumènito che Venne tagiiato.S 
I aveva aÌDonr cui rami venrierp reci-
isi"^^ per sonruppiù (e quello èl i magtt 
;gioi' danno) venne tutto ricoperto di 
j s M i a - Per tutto cÌÒ Igriffe^f 'ùn^ 

pò troppo poco ! 
«% A'Jy[gonza sorsero come per 

Ì»^ie«ftetfe óstèlìe: - però, con-

autografo contèhenté doouìhenti'doPg^- ' 
tì'eralo Cabrerà, '̂ ,, 11:.̂  ;J ì^ ; ;': O.nEli-
l i /], Un villontSl incendiò dièÈlfflso 

Nizza nellàiiotte'del • 2 dr'B qupsì, 
ieramoute llbspodalo dei'pazzi Spet-* 

colo ornbilel. '"̂  ' ' 
I l Una^art^iquogriufelicl'pOtttSifló' 
'^^lle fia,|Sme, 
p È ii^possibile fi?0oisarèjijl^:6tftfiéfò' 
dèlie vi|nno.^;Malgrado tutti gli sforzi 
"pèî  sal«i;^*lWtìtì#àbbastanzaÌuiìi;e4 

.«^oso. (Nuova Torta), '̂  
^ \ Si telegrafa alla Gazzetta di Mi-, 

lano, V 

mviS^ìffi^ .^àpriki \ '.-^-j^IMAchiif^ura 
; del''Congresso Boìontifìoo, •"il" mmisW 

• . C i 

battererao lo mani alla violazione 

* : Il sìg., Ruggero Ferrara Bracco ci 
maiida 'tinii lèttera per dichiarare' (f̂ del 
tutto falsi e messi a rovescio n L.par-r 
tiaiis!i^tienragg^09sìb!irdinfitóiìmi 
óontrb. irdòttT^R(f»to Galli, dìi'é^ t̂dfè' 
dèi, r^M3o:^dìi%0i /pubblicala 'iif^una 
coiTispoudqaza .da, Yenezia. 

quanto la ,,circostanza .poteva con-
cederlo -^ Si beve del vino discreto 

|i:8imO. 

f %*.Fa staìjiHta dal Governo Ger-
i manico una rigorosissima sorveglianza 
sulla frontiera ^hinìì^se allo scopo di 
tMpedir>e.ohe ì prèti 'éattolioi fuorusciti 
jli^biano a far pratiche.in Germania. 
• - ' * / Ad Aten|;fe4^^ovi deputati pre­
starono, giur£mièiìto,'"'quantunqu0 l'op-
EmWQt ^'%'Ì'^ persìstere nel non 
prender partb aLla.v,od parlamentari. 

* / I vescovi-fi^u^iiani ai sono ac-
iti por pubblicare rEnciciìca pa-cordati 

: palo doF5 febb|dgj,,in talvcaso, dice 
i la Gazzetta N^wnàìe di Berlino, sa-
.̂Iranno immediatamente puniti.. 

'•'ìij^ 

De Poli^Giuseppe,;.:;,.,,, 
! Bàrea dott* Àntoniosyy 
' Ilossi Giovanni ' ''!• ' 
Ceccato Giovanni 

(3u^U9';do,tt.,.y|U9eppe 
. Brescianini dott. Carlo 

1 - t 
1) 

^ " i 

h ^ X 

r i 

3 - } 

1 t 

50 
50 
| o 
^ 5 
25 

» 20 
f ~ ~, r -̂  " ^ 

; » 30 
Andrea, Fortunato o Roberto' 

fratelli Andolfato' -'̂  ' % 

Egli (|.^|;,nmette alla .relazsoue-già 
fatta dai Minnovfjtmen^o:^''^^)^,^^ 
di Venezia^4^àAi^'^ Sior Toniti BÒnal 

Aggiunge « che il dott. Galli, p,er=dar 
pI;o,va ,̂4tìi suPf gmt^^O'̂ aggio.iév^^Q'Jore, J 
si serve di.uu'anoa Jnsidioaa.e .pvpibUa i 
àall^.%g® » - -•'-••i" '^-•- ̂ •-'^\ fjftir-tìHHf '̂f 

Ill'sigWFerrara. sarà 'contontO.; della 
imparzialità con cui riportiamo jibsunto 
dOÌIa' 8ua:lettérài.;;!^ u;";' ••̂ ìriy-vb ùhxuf 

Naturalmente non accettiamoli i-'àó-
conto dei'giòrnali citati, sibbené quello 
impar^Jiilissimo dèi nostró-^cornsftòn-
dentK «fflWjpersOnà; àtTrtmbdb-ed^ |̂̂ %ltr:̂  

"Eìlori 

^ âva|)rèzzi nVodicissiini. 

u ^^^^K^'^m^^ cheJ:§oÌdatrdei 
Gemo erano troppo pochi in relazione 
ai grandi lavori; non arrivavano al cen-
(inajp — sicché tu necessario servirsi 
^ 1 # | ^ ^ î R^̂ "*' ^' Ŵ»̂ ^ e si.^dovleifè 
jep;mv«si\if;?,.u(i grosso rinforzo dii 
soldaU del Genio,,.,•„,, ., 

è sorla-ìd'^^eausa della rivista dijVir 

ia.pontedit;Brenla ha scritto al se-f 
tsguente indirizzo: 

?!^^É 

9 

^% Leggiamo nella Pa^n'a: 
A costo dì .commettere un'indiscre-

•niìt, "•••-" " 

^̂ Woiìe vogliamo pulblicaro alcuno in­
formazioni che abbiamo ragione di cre­
dere fondate. 

i 
• « Illusi, sig. Sindaco della rfimia, 

a n i ^«>iBt© d i l i i r cn ta Di "Wii" e 

'" Gê  ne consoliamo con Ponte' 'dfi\ 
Srètita'. .\"^e'coiU scienza geografica' '• 

^% 1 Sovrani non potran.n6,!arriva-' 
re allo scalo pi-ima dèl lè ' i^ ' l l^l" ì 

n 7 c j I ; J_ 

Basso Giiolamo 
•liiiél; IVIichei'e' 

•t 

) ) 

•"} 

.. ;. Oî  scr̂ yono da Yérmà^f''ì&Ì 
data 4 aprile: . -̂ .î  

Avrete letto neU'Jrejia, il motivatbj 
. sequestro del Jusveolio: ^Ota sé i del sequ 

avete vaghezza di eoiioscère la' pone-
traziohb 'della procura^^aol re .leggete 

quàle;3Ì?toW-troy^rQ^un*y''ec^^ 
all'odio fra'le' vàrio oo,i!dizioni,>oci r . 

ì>tlul cenerume e dal paltume dei pa-1 
» Tassiti e_dei cerrelani spulalo dal„yul- : 
» cano delle rivoluzioni. » 

• Fra rvcEfenct e i vert patrióH ya \ 
. annoverato Giulio Uberli , ii''vete­

rano'della odierna poesia repubblicana,! 
il cantore di Spartaco, di AViishiiigton, ! 
di liiricolb, ^tMazzini, m'^tìiiiubtìdht 
di Sperij di Modena j ed il *nòme di i 
Ubcrti vorrà onorato ovunque quando ; 
cesserà la vergognosa cospirazióne del i 
5*7e?i0io.,quando le 0nne d'oca dèli Oì*-

'tìM*1èsÌranno d a l l ' i n n | Ì i I Ì # i or-
ganetti cattmibi.;.:.,; e ùìliciall.' 

credibile gencLi^sica col frenar^;. ^^ M^ 
;;prio, It^gìttiino silegno, e'cofitoa M 
•bene sovoramoiite chi si permetteva, di 
dimctrticare i prmcipìi pjd '{jlbmbHtafii 

.dej.geo^iliiomini.^ 
ì iì 

to^L vi€w#m^^ •Ì.:U^l-.Ì 
t 

* V 

" - f r 

^ J 

.h'-

^„* Domenica dallp. :4 ,fi:np.:,all^g?t 

:;,., Corre voce che il'iprogotto di leeé-e. 
sul miglioramento degli impiegati ,non • 
sarà discusso nemmeno in qiiestà aos- ; 

sj|eÌQne!;i:i.eirOÌ;ò;.pori;<iùe ' wiotiviìjnlf^ ;Por- ^ 
^lp||ì*U coramisaariì nominanti' ̂ ^daglliiliff- : 
*|m\iiella.OaQ^e5a.non-.:i8a;nBO -m è̂frerBÌ * 
^d'auc(||dp nel,coutrappocTiOviun..Muovo! 
(progettò a quello derMinìstQi-o:;^'' Pe^^ 

iobé la'maggior parte' degli ionorevolji, 
;|flèputati sonò cohtrarii a nuove^spese^ 

continuative. •••• ":•:'••• ••• ••• .-.ruuiì̂ tM ŝ̂ '̂;. 

In tìu colloquipi^cbnfìdenzialo, ma 
espansivo, avuto,dail'onor. Presidente 
del OoDaiglio q̂ ui in, Bologna, caduca 
il discorso sullo difficoltà che si accu­
mulano sulla via del Minìstorp, egli 
se ne sarebbe dimostrato impensierito, 
tanto più c h e ^ J j i a e manifestazioni 
*̂%lì avrebbe compréso, che anche hello 
file dei fluoi fautori si fa strada la sfi­
ducia e ia poc^liQddisfazioue della con-
dotta del mimlcero. • 

Incoraggiato a ritornare alcosìdotto 
programma di Lgguago e a convincere 
il, paese della %l¥l^à dei propositi di 
riforma in esso annunziati, l'onor. Min-
ghetti avrebbe dichiarato, che la colpa 
non è sua (?) se-quel-programma è 

.(8t*to fdim#btie8y:0v pfê fe4^vê •î 'M ^^?ftn 
parte alla Camera uscita dall'urna J'n 
aetitembrer,̂  ual la.. condotta: dei. Goutfii, e 
infine .e?;mj^tip^A^;-Pi!J.?Mi^^ù««l Mini, 
stero di^taluuì ministi'i (Cantelll^e Boa-

'% i^\%ìitì5*^&ff*mSr^«ì m a n n e 
mm^^ 

TT X i 

rr?*?* J • t ^ * .i.J>J. ." ̂  i j ^ i 
— ì " 

• ; ! * « . , ' 

^utirèspressamente^^pef_la circostanzaj 

venire, non por essere npnii,nati cava-ì 
lieri 0 slrimpellaton.-ai Gqrle H tanto 
il mèSc. > i . , - . >.:-. i 
, ;La poesia dell'liberti fu dichiarataf; 

, .Don jOarloeiipin acciò, là., pena 
•t4l^?aioi;te, ad Agni indìvi^uo^^àoldatOiOcf 
^nifficiale, a qualunque grado a.,p.pacteng'a, 
*̂ a cui venga trovato un giornalelòdi 

.Ganbaldi^più dèi noslri banchieri j ^L ..„..j,issa 

|^!l|^|?^^^ft:f^P^"''M^].7w|HP#P^MU » Wen|ai l |p |hVpsdk 

berti,scrissero belle, prelazioni Mazzi-

lusso delle sue odi nei salons influenti'' 
,:non, si frova. 

r . v ' - • Impeto lìrico e concisione m-. 
'superabile', u^óbustezza 'e soavllày^prò-
fondità'^e Wìginalilà'yik.ince^tl^^^^h^^ 
^d^i p i k V l c M détt^^li; bella t ingere 
bellissima coridotta, pensiero éd'dì'tè, 
tutto contribuisce meile poesìe dell'U-

^ber tWiare di lui uno.dpi;p^i^oi,pp^-, 
ti^itaìiani; uno dei poeti che, caa(p|io!^ 
per la patria; pel popolo, pel suo av-i 

e altri insigni,lo stimarono assai,, Mas 
tutto CIO, non, biista, * 
le onnipotei 

n'clo^ ì̂l poeta per 
quanto onesto sia,, s atteggia a ribelle. 
;̂v̂ «r;.̂ "fWv '•t;>*vv-ftr/>*̂ .,..>•".•". jnm'. i^rm 

:"Ì "F, i y.̂ '?!""" n i ' ' l ' ."'•"'•ìi i f ' Mi'"- .ìf l iH.^.T 

polenti: uU opposto ai mule imperti-j 
enti nullità lugge dai.: rumori, aelì 

Sh t? i1 

JKWhHp'tf<ló^atOiiliptlestigiò're l¥utóHtà» 
; Se éiòi"cóme-abbiamo 'riigion'e di 
' credere, è -verO^ elio cosa .restala faro, 
%iedianì t r 'MM ;Prò?idente del 'ConBi-
"gliOv•̂ *per, honiprotrarre piùilèlfere una 
•̂̂ vita cosi poco decorosa'i^erlui erm&ì 

^^p^ocq^gb'ali.pAese é^all^^ istituzioni? 
,p^r.M|^::-ghii^O'!uformati cheìnèll'ulfcimo 
^Cotiaigfif^Selìi^iniatri tonutd a Roma 
'?tìntS"^^'Mingtìètti.non tacque ai suoi 
"l'CDlleghî  che, viste le diaposizioni della 

- I r » Italia 
; -" -\^t^ 

DalVlarsala a Caprera 

JQKls Pia 
aUmUjtà; 

••ri-, •^•' 

Edgardo Quiiiet. , i 

li.Fohmetro e i r t i | oo ,d un nuovo 
libro,, che verrà pubblicalo fra breve 
a Milano. E, per cosi dire, una Stona 
d'Ualm.in versi, cioè .una racco ta di 

.poesie SUI principali avvenimenti po-
bici dal 1859 adMOggi, con, qua che 

_^.^ 

mondo; si serbo, sempre iniemeratQ 
repubblicano; e ai terreo carattere, dl̂  
ffii^^òhestfi; ' irioiiètìo e dignitosoi c l ^ 

• pavjfjb^^èî aitteiitò •làvitHi; à chi sofri-O 
!i^rioii'dice: rassegnali; è 'iìOctì' éhtùsia-. ' » 
^sta^^della Viltòna di Porta Pia^s'̂ SIiraa! » 

litici dal ibpy adpoggi, con, qualche 
ageumta su altri argromenij. Mitoh 

11 
!-̂  

potenti di I afiiv 
Solicnnpìi^ Yillalran^ » za latina^ 

ca — Primo Parlamento ilaUano_r4 
Tiroio 4 

j) A 'Bekéî ^ e^AlfCedb Mussét^'^^ Il cah-
le 

ite le 
-b^'Cperi di tfgb Foscolo -— In tiidrte 
*̂̂ )̂Mi Kossini -^ Frim^^^'ahnunzib della 

yllM^te^^di M^lsiWl^^^ liV tì?6rfè%ì 
^! f tez ìn ì ^^'lli^jìbkla àH ife^ln^ito'(li 
«^Guerrazzi -^ In morte di'Guérrdi^-

''̂ "̂ ' II'̂ ''t)ì̂ ezii5ó »dî ifedttoscr îz '^è' mi 
L;* 2-.50j'̂ da pagarsi all'alto della con* 
'̂tóè̂ nii (fel'̂ VolUlbe.t-'b 'hat^r^.o;n:-^^ 

••';̂  'ilMUtùre è Gìulid'llb^rtli ^̂ î >̂'̂  '̂  

- .,ilfi7anq,-1, ajpK?c 18.75,, 

i-^^ 

i? •*• .^^^ri?'^"*^ ì 1 ' 

l\-. 

Ai 
j v - i i ^ -^ 

i i j ^ ^ j t • r - h h=-

Veiiezia Gustosa e * 

r ^ 

- l -

ft 



Oftmei'a '̂ era nécessarifi poi*re (irà da 
Sftrte,,ogn.i,.prQg©tto. dì leggo per nuove, 
p.eatì, 0 aìm6ao..4ÌniJta^BÌ soltanto a i 
nelle strettamentmndiBpensabjlj. Bui 

filo, prima' dMTa ; 
- 1 ^ 

uoHto' etesBó argo_ 
fiàportura della OfmoraJ.saÈli tenutoj 
M ; nuovo Ootiaiglijg^di Mmiatri * 

1 
fìaggio de!t!:lmperltore di Ùermaftia, 

.̂Tì Popolo 7?o7wan«pnrè^'^ho l'iftì- ^ 
oratoro Giigìiòlmo ^p^rf;irà=:«dav Ber,^| 

?ÌIno \{:V maggio ..per vem^fì'lin Italia. S 

.^': 

m. 

:"V : ' . f -

- ' . 1 * = ^ ' 

:1''Ì"' c3LÌ''V*ÒS7'BlL 
tirl-t 

'.rf 

tornale di Padova .ài mm.- ^ ^ Ì p M a ? e di Padova ...dij' 
|dòménica còntihuaVa.a far pasteggi are'in P 
yfeegrta ai Suoi buoni léttorfci documenti s. 
•̂ ul governo di Francia del 1, settembre, , 
I f Come anicBlo di fondo dava una crò-^ 
linaca di ^notizie • iialime^ tolte di piànta • 
fdal FanfuUa. dalla. Gazzetta di Napoli.^ 
t ecc. ecc. 

• i ^ 

i l^di8pac(^ atìllo stram](prticolo ; della .f 
i(|^tet a/rft^^l-fi siili! arrWò delV i m p e r a t o ^ 
d^Aus&ia*.vQuestione d i ^ u è t i f «fto Giorr 
naie di Padova, 

—W. Corriere Fewe^ di ,do?a,enjpa aveva,, 
l'articolo dì tondo u sulla questipne d'O­
riente « —quella nuova? • ''^•' 

II, r.esto del giotnaìq:, dava iiotizie ĵsul" 
l'arrivo.dell'imperatore d'Austria a'Trieste. 

In appendice riportava àm Arena uno 
studietto tt SUI pesci d'aprile i>, 

"'ì\ Giornale di' Pàdova' ài limaci se­
guita a,pubblicare „iii.^àssegnà i soliti dor-, 
cìimenti'sùlj'èovérno deij 4 settembre, t P 
cliè pili'' inSuM''der' soìito, laìUo^'& l i 
accompagna di commenti per far capire 
,chg.vi.ò,ragione di riportarli.. 

Per' artìcolo di fondo riporta di pianta 
d̂ alla Perseti^rrtn^ff quello intitolato, tt Con-
'•yeiizione postale internazionale;1»,t ". M 
'•--It VMxm Veneto ha un :ai:ticoletto 
dalla iUvista di Vigonza. il resto è la de-

jlscrizione del TÌcevimento all' Imperatore 
d* Austria, 

iìllleterà • >li, gìòponfiìssìme speranze , 
ì 4yi,̂ fl|M esiillantì e fedeli. 

, - : ^ O d l • • • • • ^ : • . ; •' 

di Gaetgn?; ,Ba|J4t!r> àa Cremonii"profes­
sore de|Ìe iri^tètìiiiticiie. , 

Dti l fer ive def Dunubiò 
Vieh Francesco collo spòsa 
Belio e fi'fsc» al piu* di rosa .;l 

. E d a l Ben feconda in se..-.-.. 
> ^ ' 

0 gran Prenpe!,.0 somnio 
Dacci, dacci, tini^jiiro Té# 

Si dnU'̂ y^Jpudìljonclo 
Dit^il t ì l%^lo dì biribre 
Sbucci rotto il gentil fiorQ 

' Che l'amplosso tuo cresce. 
E tu 0 iiliisti(' e amnto Re 

Diuuii, ducei un nitro Te. 
È fi» giiindc, e prode e invitto 

Corra ì raiu'j faccia portenti 
A lui volino lo genti 

8Ì prnstrino ur suo pie. 
Nostro pódi'pj nostro Re 

i^i, dftcci uUiî Hltro Te. . 

iisas;.••.••.::••. - :• .-•* 
j . t ^ . .^JIL - . 

-if 

A^ 

• ? a 

I ^ J 

r L̂  

S a l v i ^ l u n q p 0 padre ^MgM*^® 
^èa lve 0 tìglio nascituro 

Il preseige^.cdU fu turo : 
Furan c?o olla tua fé. 

Ah t'{iffiTt& nostro Rè • " 
j — I I . n i 

Dacci, dacci un altro Te. 

na ;?3*^ue11o, deilMntej-g^iiiffemò sul, 
suo onore, non essere vero che qtieatd 
ordine del giorno alle guardìo di pub­
blica sicurezza fosso stato emanato, 
' Rammentato queste diehiarHzion 

fatto^ dinanzi a!l%,MaGstà dollrt^^tì^niera 
b del pÈJesê  appéna un mese jaddietfo^ 
dai ministri ?̂ dct; legno d'Italia, daì̂  
couBJdiori ddlla corona? 

tyìrigata, ]\Iageior%&Siicraìp Balegno. 
13^ jleggim, Fanteria (ire baiiaglioui). 

w-

Wf 

^^B 

'*' ^"i^ 
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CORRIERE Wmi 
t^ENEZIÀ La pausa dell'arresto del n o s ^ 
.amico De Col fu un equivoco. Le guar-' 
;^ie di questura incaricato dall'ìspét-
4bre di P. S. di tenerlo d'òcchio. àl-̂ : 
lieme afìì'Itiìri che a YeUeaia pote-

/.yauo turbare i sonni delle autorità ,co-
fltitui.te, pensarono cKe flìlmodo lu ig ì i^ 

?̂ re di 8oHegliaré«^Dè Col era q u o K 
,̂  di arrestarlo.» Difatti l'arresto fu ese-
ignito alle ore'5 a. m. cou niodi bru-
''tàli, propri di quei Signori, 'e conWò 
Uà protesta di De OòbpM!^^l^:aan^^a!Ì^ 

itdel rosolare mandato — Solo'alle 9 
Mai'itìi cioè dopo quattro ore di deten-

• ^ 

lie-Mpuppe che ;fLiipo quindi pas-
saggioiMfino prodotto ih lomplcsso^buona 
iti^Éstoie' hei •• ^tìbblic^il^ qtìììfé '̂̂ pe^ 
che esso faranno di se bella mostra a Vi­
gonza. Almeno tante spese non sìeno but­
tate al vento, e la pompa guerriera dì 
questi giorn i mostri all' imperatore Àustro-
Ungarico, che rescrcìto nosjvo.è davvero 
un'eletta di belli e brafi,lofiati. ; ^ 

La nostra artiglieria, che conto sempre 
dal princìpio del secolo'In poi fra le pri-
me,,d'Europa, riunisce al beli' aspetto che., 
appaga i'occliio, la bpnta'deìla sostanza, 
per le recenti innovazìoiii e risj0iÈ|one 
deU'.ufricialità. I bersaglieri sonojSem|)re 
simpatici e briosi. •" ,^''^'" ^^ 

acB'à i\ treno che giungeva da Veno-
zia, 20 metri prìma.d'arrivaj^q;; a Pqn|e ; 
di Brenta rovesciava ne! fòsso* tate^alc alia' 
stradaVun vecchio ,cliè attraversava il bina­
rio, 'Fortjttnatamèntfi nÒ.4''s'ebbera|a deplo-» ; 
rare che^ggece ì|siqnì: .ma^lii 'qd^fii 
giorni, in cui il movimento dei trqyî ^^^sì 
continuo e straordinario, non si saprebbero 

azione in un .indecente bugigàttolo^'il 
De Coi venne mosso in liBérta' dal­
l'ispettore, che gli chiese mille scuse 

'per requivoco avvenuiólU 
v i i De Gol trovandosi^ia?K;mezzo a 

^.quegli eroi fu fatto segno a volgari di-
"épetti.;,, ''̂ r-, .^•.- » i .-. • . 

'•^: EOVmO —'Altiferto Éario'terrà^ 
s^Mrnett tófi iBbma l ' 8 ^ i p ì # Ì l l ^ o . . 
endemia dei Goiiepdi. 

UDINE T--n.Ìn à'uesìlU, ,.j^ittà conti-

Or bone, in •questo istante ricevo 
/anch'io da É'ivenna una co|T?'auten-
tica fotografata in grandijzzà naturalo, 
dell ordine d^.K.gi||rno del jicpmai^daute 
dello guardi^ di pubbli?!V8Ìciirezza, òif-
diiie del'giorno che dove essere .stato 
'affisso nel quartiere delle guardie ates­
se, come afTdrmò |'on. De-Protis o come 
ai scorgo dagli strappi che vi sutio sui 
quattro'àngoli del foglio di càHa^ ca-

;gìonati corto dal non averlo potuto 
staccare interamente. 

Un'annotazione in calce alla foto­
grafia dice che: l'originale ai trova de­
positato; da tìn notaio insieme alla lo-

"glliiszaziohò della firma del Big. Cappa 
cdmandàntè delle giiardie di ipiiljfjblidf' 
sìcurez^a.^, i 

•t'amico di Ravenna, che ebbe hit 
; gp^Jlézza di mandarmi la fotografia, 

mi dice che ne sarà spedita una copia 
ài pViliéipali giornali; d'Italia, a t u t V 
i mfàistri, a! senatori e deputatìj,:pòsìc-f' 
che la stampa ed il paese .si 'oècupe-

: ranno fra breve di questo nuovo ed . 
enorme scandalo, degno^ doli' epoca yor-

s^gognoaissima d^. basso Impero. •: 
Questo fatw^darà sicuramente ar­

gomento all'opposizione per un intor-
^̂ îBÙanza alla Camer^^-Podap. sì dìfen-, 

depafl̂ io ì- ministri? che 'Cosa' rispon-
dorafahb? vi sarà.un deputato il quale 
dic^'Colui che afferma il falso è unv 
uòmo'.senza onore, eà un,uomo senza: 
onore î on può essere mìnVstro di nes?;; 

^Itiii govéi'noj.di nessun, re ej^di. nes­
suna nazione? 

... Lo^vedremo. 

5'' e-^^^^Battagllone^Alpiiio.: 
Unâ  l)^igata^d^Artiglìeriaj^;batteri(^.i, 
Due squadroni di Cavallerra (li5 i(egg.) 

Truppe supplettive 
l ina Brisrata di Cavalleria, Maggior Ge­

nerale Rii^z^rdi. 

6 •a'-

1 8 ° •;•".•• « -, 

lavalleî ia '(!• squadroni). 

Cn; Rcggimcnlq^ Bersaglieri (tre batta­
glioni del,r ed uno deli'8 lleggim. 

Una,Brigala d'Artiglierìa di 4 batterie. 
Una Irrigata del Genio di due compa­

gnie zappatori. 

e?-sa 

'iv 
'<^i m 

m%-
- J L " 

(Agenzia S tefa i l iy 
i^^ 

J n 

Eeito totazfène. Bill 
lottajjgio Mayer e Tommasi. ' -.m m--

i -^.: Icapi deiropposiaio-

-• ^ ì v p V , ^ - - •--:-
' - , 1 . 

" L i • ! . 

n u a n o i casi di ^iLup&^diffoi^icÉi 
^^^riii*; - - : r - j -n r-

'^v•-.^ 
" H L , 

Possiamo positivamente assicurare, 
per notizie giunteci da Trieste, che 
mai nessun imperatore vi fu accolto 
coh^tanto poco enlusiosrtio. -^., 

^Vi^fti^ino applausi r$r ma ;ùfl^c|ali. 
' t , j 

^ ''%:JV 

Suir ormai famoso incidènte 
ì 'Orlnekàel ^ p T delle 

ueltara n^lla ele-
^ieVRavli^ria, i l nStfo cor 
^jlipondente 6rdinaar:i|>>da Boinaì. 
' 'àìcriYè'rà Vegliente : " ' 

,-'i?o^ifl,,4 aprile 1875Ì 
M'-ypìgià saì)o^.;qnuiitoijo,;ei^ p^r 
fcatura temperato nello sci-ivero, ed una 

?^ì*T?_f_l, .^^ 

-;?KSii 

i*r' 

^a" 

certa qual prova avete potuto averla 

passava, 
Amedeo 

la nostra stazione, il principe 
SUO seguito, ad un-avvocato 

> r 

df̂  Bassanò, che montava sul treno diretto 
ìper Venezia, veniva rubato il portafoglio 
«ontipente la somma di L, 600, ed alcu­
ne carte. •. ; ,^ .̂<w/...., 

Notizie artistèhtf ^ ' 
— Al teatro Clielli di^i i lbo an' 

presto in iscona un draiSìmâ  di Koberto.H, 
ilipamontì. intitolato, TFcr?/ier. ^ 

B a n c a Mis^na :Popola re dl^l"^-
dovar l l Consiglio 4'amministra0Ìobe rènde ^ 

ideila .Rivista martedì.6 
M V ' , / , . ! 

iuoé̂  I ^ # a^^edS^^dl iasciare'iK-liit. 
gùaggio" pacato e tranquillo, per im-

{,RrecareÌ-;ad alta voce contro ripaniora-
lita, contro lo scandalo, contro la cor-

*ruzione o contro T infamia del mini­
stro, dell'ìnterno,'|dek guardasigilli e 
dePPilidentfe^rfuotìsìgiìo. - -^ -̂  

f "̂ vGiuBtifico le mie parole: -
, | ^ | % m m ^ % 6 t ^ • forse,^|mm. 1 ^ 
^iónóddl f cdiregio di'^k^tfha-^^gfS 

tata vivamente contestata alla Càmera, 
come ^vemese couvfihdata p^P pochis'ér-*̂  * 
mi voti di^maggioranza, conie^^li stes-^ 

i dìH^x-miaistri'^Lauaà^ye-'Gàstagbolà yb-^' 
. tasserò porteannullamento. 

I l 4: ap r i l e a Wern^asla 
yi ìcevemmoda seguente.. 

• 'Venezia lì 4'aprilef ore 12 pom. 
•Vi dò iri'ti'étta qualche contezza snll'ac-

cpglìénza che ébbeil.rc questa mane, 
j ': P|r verità fu freadìna, freddìna ; ìn chia-̂ '' 
mato bensì due volte al verone del palazzo 
reale, ma gli acclamanti erano pochi e quasî  
tuttimoiielli.;^ • -

Le bandiere erano scarsissiraèé soltantp 
Hep"(Ìì̂ |rf pross^rSriKpo. irrgsto de'la; 

iprnata passò tatto freado, • ^ Af. 
, ^ r Una folla iraniensa gira per le principali 
Vie: arrivano continuamente forestieri e ter-'' 

cji^ferraieri;. ìoròeuraprincipalepè. cerca rea!-' 
Hoggi;,.ma molti non possono trovarne. 

^T-£ Livorno il o£indidato del-
Mopposizioitl^^^yer;;è in bal­
lottaggio con rìlé Vinte mag-
iorari^a di voti contro certo 
gommasi candidato, rinoderato. 
i-̂ Ér TBastoo;i, chei aveva fetto 

la commedia di dimefcterBi,; ĉ p-
me il-nostro-iBreda, èâ î Q âsto 
suLlastrioS. Brava Livorno. 

ne si sono riuniti è decisero d'agire 
in comune per sostenere la costituzio-
rie minaeeiata dagli ultimi avvemmenti. 

i M U t G I 4 --. Il Principe di Gal­
les giunto iersera, ripartirà domani, por 

'. Londra. 
J M A D R I D 4 v^ dice che 

ff'pVerno indirizzò all' Auatria, alÌ]I-
tSlia ed al Belgio un meìnorandum ^ 
domandando di sospendere la riforma 
polle .tariffo (joganali promessa pel 
pros^simo Luglio." ' •- = 

Sperà ' ebe la diplomazia estera 
prenderà considerazione dello ragioni 
allegate. . 
ferfENiSZIA S - r llj^lle, i Principi 

'Reali colle loro case) inilitari, il/Sin­
daco, e una compagnia dei 74 d^li-
néa eoa musica e bandiere aspeltu|Mo 
tìUa'slazionp adornala di bandìerpì^ 
taiiane e austriache il treno imperiale 
che entrò nella stazione allo ore 14,43. 
li Ke andò incontro all' Imperatore e 
8Ì abbraccffirohò. Quindi l'Imperatore 
strìnse ilPihaho ai Piiiicipt .Beali. La 

Pausica^uongjl'iwio imp^j^lale. Qùan-
'uo ì dufê  SMrauL si .presentarono al 
padiglione dell imbarco, la moltitudine 
scoppiò in applausi entusiasUcì. Un 
immenso corteggio di" gondole copre 
il gran canale seguendo la gondola dei 
due Sovrani. 

Venezia 5 , ore 2*30, 

L'accoglienza fatta airàmperàtòre 
lungo il cajialazzo fu assai fredda. Il 
porleggio delle barche q gondole era 
grande, però le gondole fornite crono 
|u;pìmmcro molto scai'so. In piazza fu 
passata la_ rassegna aiietrupjie dai so-
•Wini.PrSSttàiisi'al vecpne j'urbno ac­
cediti coir applausi che venivano da 
una.,parte della uioUiUuiine. Lainau-
gioriinaa slava ìnuniorenle. 
"'•'• ^%;&\xxm sì èi'ristabilito. h\\ circo-
izione e difficile. 

Venezia 5, ore 5. 
L'accoglienza alla stazione fu dìsrni-c 

^ \ _a J , 5 a ^pji^ff^^r 

4 

^7^-2 

\-. ^ DELLE ̂  T 

1 n o s t r i leiià®i*l c h e aceol-
s a r ò Tovorevolm^nte i famosi son^Ui|ael-. 

SIIH luce nel dSlS. 
A Sua Maestà L R. ApostolicH 

rHflllJlprtaJa-Fràftcpsco rl̂ i :;1 
che 

vìsita lrìonfaimt.'nle ì suoi jstati italiani 
rsviiiai \ --'(toil'-Anguata'Sùa-sposaH/^^'^^ •'• 

la cui spgifo^a prole maschile ; 

U:̂  

j r* 

De.Pfe^Ì^3^i^ ailSBffa*^i;uÌl\^c^ita^fS 
.gerenza del go^Vern'Uìin '̂questa elozio­

ne e quirfdf laSiéc'esàit'à dì àunuirarla, 
l ^# ra aneh:#quell^,i ohe u oomau^^to 

catu. .un oraiutì4||roi-^^"^) *̂ °* 5'*̂ *̂̂  ^^ 
< 4mpi>,U©ŷ ' alle ^ glardÌ9 stesso ^,votarej ̂  

\Q\ candidato moderato,. ,. ,. .;.,,-,,.,vi 
I iiiiuititri .aummontovati uugarono-, 

;)récMiiiblite ; r-iugerensfà/ gbvei*n&ti>a/ 
neir'flfilione del \ collegio di Raven-

-f per là rivista di ^Vigonza , 
ii= Comandante in oa^o tenente generala 

'Piahell (collo Stato Maggiore del p ropr ia ' 
.Comando, territorìaJe),u^, ., .,.,; 

j, . 1 wtmstone dt Fanterìa 
, Comandante, Tenente Generale Ponipsldi 

•(còllo Statò Mag^ièrd^deLpì-óprìo Coniando 
|erritoriale).r |. / ; ^^jfin,. .\-•^Mr^'\-:.,. 
.̂ P 4, Bngata, Maggior peiipmle de Bas-

! l^Reggim^ Fanteria ("tre battaglioni). 

% 

l i V, i':i -
%. ) ) 

.^ì àta, Màg|iòr Generale Migliiraf; 
19^ Reggim. Fanteria* (tre^bàttaglioM). 1 

Una-brigata. d'Artiglieria di 3 batterio. 
¥f4lDue Squadràni di Cav4l? (la.Kegg)^^ 

..; ;,i l^'pliHsione di Fanteria 
,, Comandante, Tenente Generale De la 
Forest"'(collo Stato Maggióre del: proprio; 

I Comando territoriale). ^ 

tosissiraa: brève e scarso il baltimnno 
e lieve agitare di fazzoletti "ai Ponte 
Rialto. 

Barche e gondole di4uriosi,molte:, 
pochissime di casadg^ fra^cui lìeaìi e 
Michiel. — Rimarcai battimani ed agi­
tazione fazzoielU solo al palazzo Mo-
cenigo. Nelle altre finestre lungo il Ca* 

jwaPfralHe si restò muti, 
'^_ La piazza era affòllàtissìmaj rnuta e 
fredda ai suonare deirinno^Austriaco e 
quando preseutossi V imperatore alla 
^finestra. Invece scoppiarono applausi 
al suono della fanfara reale all'apparire 
dei'bersaglidri ed aTl''aflracc[ilrsi di Vil-
.torio.Emanuel.?,;,... ^-j., ,., J.,,,^| 

Ósservaronsi 5 fazziidetti ibiancUi^al 
calle Floriau agitarsi e tosto nlirali. 

In comp.leesp apiinirabilo contegno 
eloquenlissimiO .dei ,Ve?ieziani. 
'l ;Innondazioné di guardie dì P. S. 
iln%niformei^'trà^èstìti; mollo perso­
nale di polizìa austriaca. 

Popolazione immensa, schierata da 
per tulld^—n alle lìue&ire, sulle:altane, 
sui tetti; speltacolo inloressantissimo. 

, -LuiQt CoiiiKrri. Dirottore. 
efam Antonio gerente responsabile, 
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